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4 D E L L A Í V E N I R EI I  mitefeisu -co« hnriflF «tome^m ma* ___ _ .. . .

>1^«^«M%ipara^utvu ista 
quanto 1 clastici iiTTfWfriil Debussy 
Strauss, Strawinsky, tonno della music« 
che rimane sempre chiusa mitro 1 ni od 
dell« Vecchie (orme. Debussy accentua 
1’©lomento armonico, Strauss esaspera il 
prri'.dnii)anto*polifonico, Strawinsky rèa- 
jgendo a  questi due, l’elemento ritmico. 
{ Ciascuno dei tre non si volge che ad 
«uà M I  lfto del problema centrale, 00 
Istitutivi, (iella musica e, senza risolver 
«ne alcuno,  non sa uscire dai modi tra-
PSW t
I La Mwfica i  Ritmo, Canio, Armonia. 
j Solo nella nuova concezione,di questi 
Elementi, nello stabilire tra essi un nuo-

S rapporto, può veramente consistere 11 
wovamento della musica.

C om ejjanto e come Ritmo, la musica

targa d*suno stato di ebbrezza dionisia
c i «  però, In tutti i  suol risultati più 

vivi, essa è 11 prodotto di una improvvi
sazione. Anche nella musica corrente, la 
necessità di attuarla, impone, a chi ir* 
eseguisce, di collaborara 00#. l’autore, 
cosi- che la esecuzione involgi sempré 
una necessaria integrazione della ide« 
musicale, cui ne può derivar« menoma- 
alone o accrescimento.

Legge, limite delta Musica futurista $ 
|li identificare l'esecutore con il  c rea to r i

storà clm nelle slntesVbisìve -di carattere 
plastjcovànelle atmosfere cromatiche.

Pef*TO4?satu* compreolloie delle due 
nuovttjomie di TOpreseitwcione scenica 
creatura Sebastiano "Luciani e da me, 
feiu!^ - brevemente t rispettivi mani-

visive sono la realizzazione 
scenica dell’idea dominante ed essenzia- 
le#di on brano di musica.

E* un fatto dimostrato scientificamente 
corf Esperienze ipnotiche, che la musica 
passionale determina del gesti e che la 
muslcà decorativa (accia disegnare cur
ve armoniche nello spazio. Nè certe mu
siche determinano soltanto dei gesti, ben
sì spggeriscono, in modo quasi altret
tanto preciso, almeno nella metà degli 
ascoltatori, paesaggi ed immagini/ 

Inspirandosi a  questo principio  ̂ dan
do coifso cioè alle visioni evocate da cet
re musiche sinfoniche. Michele Fonine e 
Leone Bakst hanno Inventato degli spet
tacoli scenici che noi non esistiamo a 
Considerare la forma più avanzata'del 
dramma1: il dramma niimlco-niuslcaie.

Se nonché si è osservato giustamente > 
thè, quando si ascolta la musica, la vi- * 
rione .{lassa in seconda linea «w quando i 
¡entri visivi sono eccitati in soihmogra- 
fo, relemento nuovo assorbe tutUPi’at- 
«ozione dello spettatore. 11 
nevitabile, perchè la musica si svolge

Portare l'elemento della improwisazlof lei tsnrpq, 0 la visione scenica si.jfiani- 
fi« — questo grande sogno del genio mur està * compiuta nello spazio. L'una svi-
sjcale eh« ha lasciato 1« tracci« più p w  ----- — | —  am-----
fonde nella pratica organistica — ff 
l’insieme orchestrale, deve esaerq. il coi 
plto della musica nuova. Però l’orcKo» 
atra non deve essere composta di fami 
glie di strumenti, ma di indivi dai? din' 
tanti gli uni dagli altri, nel*caratte: ‘ 
nel* timbro, nella possibilità della espres
sione. fg§ 

fta musica futurista valorizza l’elS- 
mànto d«lla «stemporaneità —'Cne è l’e
lemento originale, germinale della“ musi
ca® concepita come la vera arte delia elo
quenza — liberandolo dall'accumulo del
le-forme « dei modi tradizionali che U>| 
imprigionano « lo soffocano. ,•<&, 

u  jazz-band rappresenta, oggL l^ti 
alone pratico, sebbene IncoatfAntt?
noatrl principi: la individualitat^C cantò I f S "  p  \ i  r?  E* D  C  \ T * 7 C  
dell suoi strumenti, che riuniscono Y»er la rE y ’ U  IN *  IL  l \  t i  IN Z . P . 
prima volta elementi sonori di differente . !* —
cal-attere; la  persistenza dei suoi ritmi, f t  -a, ‘ . ■- ,, _
decisi e necessari!, quasi fisiologici, ’sonerà Mannelli agli I ffid a li in Congedo. 
la espressione dei principi base della nm-f conferenza che ieri sera ienno Ma- 
alca futurista. In una permanenza quasi Jriiyyi al Circolo degli Ufficiali in Con> 
dinconcepibile degli elemenfwhriniorainli. i M w i On fu una delle solite conferenza 
«ssa ha un «sempio nel dfnfc istintivo I^Hfcjtfonafll alle quali ci è dato, tajrol- 
dei pastori sardi che improvvisano nui qualche noia, di assistere. Fi
lQro cori, in una inimmaginabi^varieta^ecHnaa serata di battaglia, di p 
d’espressione, in una ricchezza mftfva di fiqnaa*’ di patriottismo, e di appla

uppa, analizza, per cosi dire, degli stati 
anHtto, 4’altra li sintetizza. « 

E r»lW dt visive risolvono questo ’dis
io, in-quanto la visiono scenica non 

sincrona alla musica, non cerca di ae- 
irne lo sviluppo, ma sintetizza, me 

forme, luci, colori, lo stato d’ani 
io-che la musica ha già creato nallo 
settatore. Nella stessa maniera cha il 
Jgrfdiventn luce, la musica, nel punto 
inffmont« del suo svolgi 

3me-*lncandescàife, genter 
quale dem, quindi« a 

t-si per grtiéL * ' V
m  asavola

impreviste combinazioni di suonai 
• -(Marno a ciascuna ivoce, nel Cantò., u- 
na.' individualità libera: dallo insieme 
non prevedibile, unico di esse, ilei ran  ̂
porti improvvisi ed inimitabili,' avrà vita 
i l  -^uovo canto, coaL ricco e profind 
mia l’anima della folla, cfce spazia 
molte anime dei singoli, diversa scoi 
aciuta, più alta. v

La musica t  sopratutto movimento. ?
I  nostri ritmi devono essere decisi, in- 

«{.stenti, di netto disegno; ciascuno cor
risponde ad un movimento fisiologico, 
meccanico, di precisa accentuazione, che 
è necessario sfondo ad ogni ideazione f 
musicale, cioè la vita. *

, Ai ritmi, persistenti, individui, corri
spondono segni che li esprimono, linea 
di forza; « però ciascuna composizione

na senta marincttiana nella più v 
ccétlon« del termine« Mariuettfc4o' 
irlar« « parlò del pittori e poeti fi 

rnì fronte : di Boccioni, di Sant’ 
irmi, di Funi, di Bussolo W ~

.. .  *  vissuti accantoJah ui l r i - f i
,e  "durante la  guerra, néffl^#attaflfe 
T o r te  « in quelle per ’̂intervento,

B-idi ciascuno egli delineò a rapidi, 
e&qsi « balenanti tocchi'il car^Uere e 
1 ̂ silhouette », dopo aver fissato con 

a incisiva « il caso tipico » —- oselu- 
ente italiano — di un {grappo di 

%  di pittori che non sola furono 1 
rlttmA batterei per l’intervento, che 

jcogpgftETarono dalla primissima ora qua- 
^logicamente indispensabile per 

ma che nella.guerra si gittaróno 
ntusiasmo più giovanile, ardente

musicale deve avere ima flguraripne^che J8 dnwlteressnto.
1« corrisponda, la riassuma. Da’ciò Proposito Marlnettl ricordò
acono le nostre Sintesi visive, disegni é k iW * * *  polemiche sostenute negli amblen- 
ritml eh« formano la connessura del *  francesi d avanguardia dov« egli affer- 
no musicale, e che appaiono quasi una maya —- contro 1 opposto parere degli 
solidificazione plastica del disegno ritpti- amati..francesi — che un creatore non 
co, quando, questo sia chiusor « jó .  assentarsi da una prova decisiva a

I  ritmi incisivi abbisognano di nuo*¿**«ìmò.chiamario la Nazione in guerra, 
mezzi d i espressione, che si dovranno in- -poiché per un artista, in cui si asso in
trodurre nelle orchestre moderne: roaca••**<> 1 caratteri della razza, la guerra 
chine « mezzi meccanici, la cui produ-j k  una necessità innanzitutto fisiologica 
rione aonora sia necessariam«nta rego-i^pol politica: Egli portò a paragone due 
lare, precisa; che non rappresentino Una- grandi ngufi* d’artisti : Barrès — che 
inutile moltiplicazione di timbri' orche- nW fece ltf*gucrra che por aveva per 
strali, ma abbiano il solo compito di per- Janti anni voluta —* « D’Annunsio, eh« 
cussori ritmici - Jir'esempio a motti di, coraggio « d’eroi-

Con gli Intonarumori di Luigi Busso- smo, Gli artisti futuristi non potevano 
lo, l’orchestra moderna si è arricchita di « W »  essero In alcun modo assenti, an- 
nuove famigli« di strumenti e di una mi- r i j *  ae tah'olta le _ deficienza fisiche di 
Hiera pressoché inesauribile di timbri ga-.plascuno avessero imposto di star lon» 
ratterisUci ed ^apiginallsslmU, con il ni 
ínorisrorf^uro àslie macchine e  dei oto
tori, noi indichiamo le pospepti armature 
ritmiche della musica avvW^f%faPren^°' 

più consona all&^gy&a sensi

dalla trincea
etti quindi rievocò rapidamente 

c|»|!Ituzione e le varia tapp« di quel 
UMuone di volontari ciclisti, in cui

turista.
iolore.

• vibrazioni" de! colore,
_  La musica f .
! AHi'sfiala *di _____
•orrisnonde, TidM b artameryt la scala 
dI;*vwlazlonl dalwoni. Maf poiché la in- 

! tensità- delle »vibrazioni vi* «e è infinita- 
I mente superiore e la sensàziond lumino
sa più rapida di quella auditiva, non do
vranno corrispondere, come finora si è 
tentato di fare, i colori analoglii 01 sin
goli snoni della melodia, ina alle fonila-_____
mentali armoniche doto dai pedali d^la VjljfiP 
domlnanta di-ciascuna topofità.

Il cojdre viene cosi a  costituire le àt-............a
mosferé croniatiehe del brano-musicale, . . . j  j  .k;,.-»..

Il p fon ded  11 forte corrispondoho, per »SiUÌSSso

no i più tipici rappresentanti 
ori del futurismo: al L&go di Gar- 
illa « moschea » di Peschiera, a 

Sfefitt', nel combaitimonto di Dosso- 
accennò ma senza malln- 

yei,|a« sa lista — alla balla morii d!

ÌtjguA caduto sul Corso con una pai- 
Bisonte, alla morie di Boccioni e di 

b«ir« anche, Infine, alla sua guerra: 
aTa come volontario ciclista poi. co- 
1 bombardiere del Be. E* quasi inutile 
rche 11‘pubblico ascoltò e  s’interessò 
“ «nte,f tenuto desto dalla parola 

impetuosa e martellante di Ma- 
Hnettl. ;  ;

Ma la cosa non fini qui, perchè Mari-

f r í f i S a ? u n a  m I n o r o  ¿tensità di luce; il tono maggiore ed uaitro ’ delicate liriche di Steiner tolte 
olla m.Chitarra del fante » poi la suaU o n o ^ ^ r i U . U e  ed ail’o ^ o  d e l ^ -  ¿  ^

r  Ltbctàm fa l l e  strettoie convcnvonali, r j " 1110. d5l,a ^ tt8 * ,?*o|w
la nostra musica non obbedisce cito alletto f)  e la descrizione di una battaglia a 

1 leggi eXetnéhtari della unità insistente|««tte quote. Marinetti dicitore è un vi-unità insistente
t t r i a m W  aila ncrsistenza d ell*basiìfcau l**  risonantissimo fascio di nervi:

[ 2* .  aboliti eli svliuoni ritmici e le forme.MoNVole I#anfranconl, 11 colonnello Bal- 
f f i d i ^ i a n a t t W  che quegli s t e s s i . ^  fo c a to .C r o ^ o  e una folla di 
L^e U coltivano tradiscono, la musica ufficiali a dì signore entusiaste. fu tra- 
Kuovo avrà la più completa libertà di scinato rfèl turbine elettrico .destato da 
"forme, con- la juassima aderenza, allo Marinett^. a gli applausi furono sono-

^tato di animo da cui sorge. Lo libertà nssimi. ■ I
■t-r i tre «lamenti essenziali delio musi- « Alla fina Clarinetti, lieto per II suo 
a, seppellirà necessariamente il melo-.Ieuccessone, Invitò tutlLad accorrereiqua- 
ramma, «òsi come 4 inteso oggi; prò* ¿sta*sera alla « prlroii4  della tournee fi|- 
otto delle più viete tradizionali formule, J turista che si Inizlerà al Tri anon. Io so»ridotto ■

kche la vita, ha, d’altropde, glàucolso..
I  Alla spontaneità 'vibrante, immediata, 
Ideila^ nostra musica sintetica, l l  ámelo* 
fdramjnav dia è Interamente sviluppo, 
«preparazione, ripetizione, ripugna iî ron-
lelllaplmajate* T .
I La nùov^ rappresentazione scenica, ol- 
' tro Pipera? in musica, di. cui fisseremo

- Michèle Dc Vnamumo. .
■. .Don,Riccardo GiolU i&nne ieri sera nei 
Palone aell’Opera Card.. Ferrari ad un 
Metto* pubblico femmine una bella con* 
-gerenza nella qnale-nkiegglò la genia- 
BMina'figura di VfcJge D# Unamumùk 

Ura breve lo leggi definitiva non -consl- ̂ rettora delTUnlvereiAgui SalamancM,

^ertissimo che ije^suno .mancherà.
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d a, L ’Am brosiano, Milano, 12 gennaio 1924

A  cura di Luciano C aruso


